
S 
ono Jacopo e fre-
quento la Classe 2° 
alla Scuola Seconda-

ria del Convitto Nazionale 
“Marco Foscarini” di Vene-
zia e sono molto affascina-
to dall’artigianato del ve-
tro, quello famoso di Mu-
rano.  

     Il vetro di murano è pro-
babilmente il vetro più fa-
moso al mondo per via del-
le sue particolari tecniche 
di produzione che vi elen-
cherò successivamente. 

     Le prime fornaci a pro-
durre vetro artistico appar-

vero a Venezia intorno 
all’anno 1000 d. C. e non a 
Murano come molta gente 
erroneamente crede. E’ 
stata una legge emanata 
dal Doge che solo alla fine 
del XIII secolo fece 
trasferire tutte le fornaci a 
Murano perché a Venezia, 
che era una città molto 
popolata, avvenivano 
troppi incendi.                                                                                                              

     Desidero precisare che il 
vetro trasparente è forma-
to da tre elementi principali 
ossia la sabbia di silicio, il 
carbonato di calcio e la so-
da caustica. I tre compo-

nenti vengono messi in un 
forno per otto ore ad una 
temperatura di circa 1300 
gradi e fondendosi si me-
scolano tra di loro crean-
do il vetro. Si ottiene così 
il vetro che è costituito 
per lo più dalla sabbia di 
silicio che ricopre il 70% 
della sua massa. 

     Passate le otto ore, la 
temperatura del forno vie-
ne abbassata a 1000, 1100 
gradi così il vetro prende 
una forma semiliquida. A 
questo stato il vetro viene 
prelevato dai Mastri vetrai 

L’ARTE DEL VETRO A MURANO 
TRAMANDATA DA GENERAZIONI  
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con una lunga canna di acciaio che, 
grazie a un buco longitudinale, per-
mette la sua lavorazione. 

     Il vetro soffiato è una delle tecniche 
più antiche della lavorazione del vetro 
di Murano con cui sono realizzati i bic-
chieri, i piatti e la maggior parte dei 
lampadari. Non bisogna però mai con-
fondere questa tecnica con quella della 
scultura che è molto più recente, infat-
ti apparve, come prima volta, all’inizio 
del XX secolo d. C.  

     Fu proprio all’inizio del 1900 
quando il vetro incominciò ad esse-
re lavorato senza l’uso delle canne. 
Bisogna però precisare che le tem-
perature per questo tipo di lavora-
zione del vetro sono molto più bas-
se.                                                                             

     Secondo fonti storiche si conosce 
che i primi a lavorare il vetro artisti-
co con la tecnica del vetro soffiato 
non furono i Veneziani ma addirittu-
ra questa tecnica veniva utilizzata 
molti secoli addietro dai Fenici. Per 
chi passando dai numerosi negozi, 
che si trovano in moltissime calli di 
Venezia, volge lo sguardo sugli og-
getti in vetro esposti, può notare 
che essi sono non soltanto di vetro 
trasparente, ma ci sono anche delle 
bellissime varietà in vetro colorato. 
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     Come si ottiene il vetro colorato? Il 
colore viene dato da degli ossidi me-
tallici che vengono fusi assieme al ve-
tro per dare i colori che si desiderano. 
Per capire meglio cito ad esempio che 
per fare il colore blu si usa l’ossido di 
cobalto mentre per il verde ed il giallo 
si utilizza l’ossido di ferro.                      

     Ciò che ha reso celebre in tutto il 
mondo il vetro di Murano sono state le 
varie tecniche che vengono adoperate 
dai maestri vetrai che hanno inventato  
appunto delle tecniche mai viste prima 

per la lavorazione del vetro. Fra tutte 
quella più importante e quella della 
tecnica dei ‘mille fiori.’ Non da meno 
sono la tecnica della filigrana e la tecni-
ca della venturina che utilizza il rame e 
molte altre tecniche di lavorazione.                                                                                         

     Come tutte le arti anche quella 
della lavorazione del vetro ha dei 
segreti che venivano tramandati da 
padre in figlio e di generazione in 
generazione.  I segreti dovevano 
rimanere tali e non si potevano di-
vulgare al di fuori di Murano. Vige-
vano rigide leggi che proteggevano 
la custodia dei segreti artigianali 
della produzione del vetro. 

     Così se accadeva che se una persona 
faceva uscire dall’isola di Murano una 
tecnica segreta come ad esempio una 
colorazione speciale o un oggetto con 
una forma particolare veniva punita 
con la pena capitale ossia con la pena 
di morte in piazza. La lavorazione del 
vetro raggiunse il suo massimo splen-
dore durante il periodo della Repubbli-
ca di Venezia, infatti i maestri o mastri 
vetrai erano riconosciuti come persone 
importantissime al tempo della Sere-
nissima tant’è che erano tra i pochi che 
avevano il diritto di sposare una figlia 
del Doge.  

     Molti Paesi nel mondo hanno 
provato a riprodurre il vetro di Mu-
rano ma senza  successo perché il 
vero vetro di Murano lo riescono a 
produrre solo i veri Mastri vetrai di 
quell’isola  

© Riproduzione riservata 


